
Nella foto in alto, da sinistra: Romeo Dalla Valle titolare; Giacomo Pessa, consulente azienda; Carlo Bellinazzi, socio dell'azienda

di Claudio Libera
TRENTO

Se uno si chiede quanti bulloni 
servono a “tenere insieme” la 
grande ruota panoramica sorta 
nel “listone” di piazza Dante, la 
risposta è  semplice:  nessuno.  
Infatti l’attrazione, alta 38 me-
tri, non utilizza questi fissaggi 
che si  potrebbero arrugginire  
ma è assemblabile. Ecco, allora, 
alcuni numeri dell’attrazione di 
Piazza Dante che sta tenendo 
col naso all’insù (ancor prima 
di partire) tutti i trentini che pas-
sano per il centro. Il peso è di 
120 tonnellate, con 24 bracci, 48 
longheroni detti “banane”, 16 
piloni, 700 elementi per la recin-
zione, più i pannelli della base. 
Le lampade a led sono 5.000, 24 
le cabine che ospitano 6 perso-
ne ciascuna per un totale di 144. 
Per trasportare il tutto ci voglio-
no 4 bilici, il tempo per montar-
la è di due giorni ed altrettanti 
per lo smontaggio, con 7 tecni-
ci, elettricista compreso. Il co-
sto alla ditta per le operazioni è 
di 15 mila euro alla volta, vitto 
ed alloggio compresi. Il bigliet-
to per salire è di 5 euro, per scel-
ta aziendale la cifra più bassa di 
tutte le altre ruote, che varia da-
gli 8 ai 10. Il viaggio dura 4 giri 
con “sosta panoramica” al verti-
ce, per un totale di 6-7 minuti. Il 
costo della ruota? 1 milione 750 
mila euro. 

“Un grande rischio impren-
ditoriale”, parola del titolare Ro-
meo Dalla Valle, della Rides So-
lutions di Bergantino in provin-
cia di Rovigo, 2.500 anime, di-
stretto mondiale delle giostre. 
Suo  socio  è  Carlo  Bellinazzi,  
consulente della ditta Giacomo 
Pessa, tutti presenti ieri in piaz-
za Dante, a seguire i lavori. “Noi 
non costruiamo – dicono – for-
niamo le attrazioni”. La ruota è 
stata acquistata nuova lo scorso 
anno e dopo tre mesi passati a 
Chioggia, è arrivata a Trento. È 
stata costruita  da Lamberink,  
azienda olandese, leader mon-
diale, che realizza solo ruote; il 
montaggio  viene  eseguito  da  
tecnici specializzati di una ditta 
francese. “Domani (oggi per chi 
legge, ndr), la ruota sarà com-
pletata – dice Giacomo Pessa – 
venerdì l’ispezione della com-
missione comunale; l’inizio dei 
giri è previsto il 7 dicembre, si 

termina a Santo Stefano”. Quin-
di una settimana “buca”? “Noi 
potremmo iniziare già sabato, 
purtroppo il  regolamento co-
munale di Trento prevede che 
uno spettacolo viaggiante – la 
ruota è considerata tale – possa 
sostare sullo stesso luogo solo 
20 giorni, più di 2 per montag-
gio ed altrettanti per lo smon-
taggio. Ciò che chiediamo, an-

che per bocca di residenti e turi-
sti che sono in arrivo pure coi 
treni storici speciali – è di avere 
una deroga per restare in piazza 
Dante. Se questo non fosse pos-
sibile, nonostante i 30 mila euro 
di  costi,  saremmo  disposti  a  
smontarla il 27 e 28 dicembre e 
rimontarla alle Albere, dove po-
trebbe girare dalla sera del 31 di-
cembre al 19 gennaio. Sarebbe 

una splendida opportunità per 
Trento, una delle nove città che 
in questo momento può vanta-
re una simile attrazione, unica 
nel Nord Italia”. 

Con una postilla: la Riders 
Solutions donerà un biglietto ai 
circa 20 mila alunni delle prima-
rie, attende l’elenco delle scuo-
le cui consegnarli; naturalmen-
te i bambini, in quanto i minori 

di 12 anni, non possono salire 
da soli ma rimane pur sempre 
un bel regalo. Per chi desidera, 
la  pagina  Facebook:  “Uber  
Trento. La grande ruota panora-
mica città di Trento”. Non è sta-
to volutamente scritto “di Nata-
le” in quanto si augurano di ri-
manere fino al 19 gennaio. Che 
sia in piazza Dante o alle Albere.
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La ruota da 1,5 milioni
forse raddoppia alle Albere
I titolari: «Senza deroga per Piazza Dante disposti a spostarci vicino al Muse
per Capodanno». In arrivo biglietti omaggio per i 20 mila studenti delle primarie 

Oggi la ruota panoramica sarà ultimata e domani è previsto l’ok tecnico del Comune. Ma l’attrazione comincerà a girare solo il 7 dicembre (foto Panato)

◗ TRENTO

Nella giornata di ieri le orga-
nizzazioni  sindacali  rappre-
sentative  del  personale  dei  
Musei provinciali Muse, Mart, 
Musei degli Usi e Costumi del-
la gente trentina e Museo del 
Castello  del  Buonconsiglio,  
hanno incontrato l’assessore 
Mirko Bisesti in merito all’av-
vio della nuova normativa pro-
vinciale sulla cultura ed al pas-
saggio dei dipendenti dei mu-
sei nei ruoli provinciali. 

La Uil ha ribadito la necessi-
tà di spostare alla seconda me-
tà del 2019 la decorrenza per 
l’avvio della legge provinciale, 
in particolare per quel che ri-
guarda il passaggio del perso-
nale, che dai Musei passereb-
bero alla  Provincia  e  questo 
sembrava prefigurare lo svuo-
tamento  dagli  organici  degli  
Enti, degli operatori che ren-
dono possibili le attività delle 
strutture,  il  loro buon anda-
mento e le molteplici iniziati-
ve.  L’assessore  ha  spiegato  
che si è già adoperato per capi-
re se e come la nuova normati-
va  provinciale  dovrà  entrare  
in vigore dal 1 gennaio 2019; 
ha  comunque  confermato  il  
suo impegno nel coinvolgere 
pienamente il  personale e le 
organizzazioni  sindacali  in  
tutti i passaggi tecnici e opera-
tivi.

Positivo,  in  proposito,  an-
che  il  commento  della  Cgil.  
Spiega  Stefano  Galvagni:  
«L’assessore si è detto disponi-
bile  a  fornire  garanzie  sugli  
istituti  contrattuali  in  essere  
che, col passaggio, dovranno 
essere mantenuti. È stato con-
fermato che  non  ci  saranno  
rinvii:  il  cambio  avverrà  col  
primo gennaio, ma si tratterà 
di un passaggio relativo, per il 
momento, solo allo stipendio. 
Per tutte le altre questioni ci si 
darà tempo per tutto il 2019, 
durante il quale sarà discusso 
ogni tema».

Musei, incontro
positivo
Bisesti-sindacati
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